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V domenica di Quaresima
«Io sono la risurrezione e la vita.»

(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 11,1-45 forma breve)
In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a
Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato».
All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non
porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, a�nché
per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato».
Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando
sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo
dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di
nuovo in Giudea!».
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro
giorni era nel sepolcro. Marta, come udì che veniva
Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in
casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato
qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so
che qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la
concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». Gli
rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione
dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la
risurrezione e la vita; chi crede in me, anche semuore,
vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in
eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io
credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene
nel mondo».
Gesù si commosse profondamente e, molto turbato,
domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero:
«Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto.
Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma
alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al
cieco, non poteva anche far sì che costui non
morisse?».Allora Gesù, ancora una volta commosso
profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e
contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù:
«Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del
morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da
quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che,
se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la
pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti
rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo chemi
dai sempre ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi
sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato».
Detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni
fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende,
e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro:
«Liberàtelo e lasciàtelo andare».

Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di
ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui.

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Il tuo amico. Gesù si è rifugiato ad Efraim. Tira una
bruttissima aria, per lui, a Gerusalemme. [...] Lazzaro, il
suo amico Lazzaro, sta male, tanto. Gesù sa che andare
a Betania, a quel punto, equivale ad un vero suicidio. Sa
che la morte di un amico, del suo migliore amico, sarà
l’occasione di mostrare l’amore che ha per Lazzaro. E per
le sue sorelle. E per noi. Sa che questo amore lo
spingerà a fare ciò che nessuno aveva anche solo
immaginato si potesse fare: donare la vita per qualcun
altro. La vita di Lazzaro segna la morte di Gesù.
Aspetta qualche giorno e parte. Tutto a Betania, la casa
del povero, odora di morte. La fine prematura di una
persona giovane e stimata, ancora oggi, ci getta nel
panico totale. Nonostante la fede, nonostante tutto.
È Marta ad uscire per prima. [...] Le sue parole sono un
rimprovero sgomento. Se tu fossi stato qui. No Marta,
non è vero. Se anche Gesù fosse stato presente non
avrebbe impedito a Lazzaro di morire.
Anche se Gesù è presente nella nostra vita, anche se
siamo suoi amici, se egli ci è amico, non possiamo
evitare la morte e il dolore e le prove che egli per primo
non ha rifiutato. È normale, istintivo pensare che Gesù ci
protegga, ci salvi. E lo fa, ma mai come pensavamo. Mai
come vorremmo. La vita è mistero, assurdo costringerla
nei nostri limitati ragionamenti, nelle nostre legittime
ma puerili illusioni. Al discepolo la sofferenza non viene
evitata. E la sofferenza e la morte sono passi di un
percorso necessario, come il chicco di frumento che
devemorire e marcire per portare frutto.
Gesù invita Marta, e noi, a credere. A credere in una
resurrezione e in una vita che avvolgono e riempiono
questa nostra vita biologica, terrena, che le danno
misura e senso, orizzonte e gioia.
Si fida, Marta, e proclama, cuore femminile della
comunità, la fede, così come aveva fatto Pietro a
Cesarea: io credo che tu sei il Cristo. Anche se stenta a
capire, anche se non vede come tutto ciò possa
accadere. Sa, come sappiamo noi, che egli è l’acqua di
sorgente, la luce. Ma c’è ancora un passo da affrontare.

(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 26-3-2023 da
www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 26 MARZO AL 2 APRILE 2023

Ogni mattina di Quaresima ore 7:00 nella canonica di
Bagno recita delle Lodi.

Sabato 25marzo - Annunciazione del Signore

✢ Ore 15:00 a Corticella: celebrazione della Prima
Confessione per i gruppi di Corticella e Bagno;

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura della parrocchia di Gavasseto;

Domenica 26marzo - V domenica di Quaresima

Raccolta alimentare Caritas in tutte le S. Messe.

✠ Ore 09:30 a Masone: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa celebrata da
Don Eugenio Morlini in ricordo dei genitori defunti
(Dante Morlini e Bruna Zamboni);

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti della famiglia Ferretti Ravazzini; defunti
Imelde, Giuseppe Iotti e famiglia; defunti famiglia
Tirelli. Durante la Messa benedizione e distribuzione
delle tessere dell’Azione Cattolica;

Lunedì 27 marzo

Martedì 28marzo

✠ Ore 9.00 a Corticella: S. Messa;

☑ Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale
dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

✢ Dalle ore 21:00 alle ore 22:00 a Bagno: incontro
del centro di ascolto della Parola in presenza.

Mercoledì 29marzo

✠ Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa;

☑ Ore 20:45 a Roncadella: prove del coro UP in
vista della settimana santa;

Giovedì 30marzo

✠ Ore 9:30 a Bagno: S. Messa in canonica;

✢ Ore 21:00 a Roncadella: ultima stazione
quaresimale (calendario completo a fine pagina);

Venerdì 31 marzo

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa;

Sabato 1 aprile

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa con animazione
liturgica a cura della parrocchia di Bagno;

Domenica 2 aprile - domenica delle Palme

Tutte le celebrazioni iniziano con la commemorazione
dell'ingresso di Gesù a Gerusalemme

✠ Ore 09:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con benedizione e
processione con ulivo;



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Domenica 26 marzo a Bagno, in occasione del lavaggio auto dei ragazzi della GMG (vedere locandina in ultima
pagina), dalle 16 in poi si farà gnocco fritto da asporto. Per info 3287325315.

❃ Sabato 1 aprile ore 20:45 a Roncadella si terrà una tombolata di Pasqua. Il ricavato andrà in beneficenza al CORE,
il centro oncologico ed ematologico di Reggio Emilia.

❃ Il 3 aprile, alle ore 21, in oratorio a Corticella, si svolgerà una riunione, aperta a tutti, per l’organizzazione della
Sagra e di altre attività della parrocchia. Vi aspettiamo numerosi.

VIVERE LA QUARESIMA NELLA NOSTRA UNITÀ PASTORALE
Domenica prossima è la Domenica delle Palme ed è il culmine del nostro cammino quaresimale.
La liturgia ci presenta due momenti della vita di Gesù in apparente contrasto. Meditiamo infatti l’ingresso trionfale
di Gesù in Gerusalemme su di un asino, come il re profetizzato dalle Scritture, accolto da una folla esultante; ci
viene anche presentato il Gesù sofferente, tradito da Giuda, abbandonato dagli altri discepoli, condannato a morte,
torturato e ucciso ferocemente su una croce che porta la scritta: re dei giudei. Gli “osanna” di prima si
trasformeranno in un grido terribile: crocifiggilo.
Con il battesimo siamo stati uniti a Cristo, con Lui siamo morti al peccato e con Lui risorti a vita eterna. La nostra
fede in Gesù morto e risorto, al di là dei nostri limiti e peccati, è la nostra salvezza. Nel cammino quaresimale di
quest’anno abbiamo chiesto al Signore che ci aiuti a non sbagliare strada (cartina stradale), a saper guardare oltre,
a guardare in alto (cannocchiale), a dissetarci alla fonte della vita che è Gesù (borraccia), a chiedere la Sua luce a
partire dalla Parola (lampada), a saper sostare amichevolmente con Lui per ritrovare la vita vera (tovaglia). Oggi gli
chiediamo di esserci vicino nei momenti di di�coltà e di dolore (croce) per superarli insieme a Lui.

IL MAGNIFICAT DEI NOSTRI GIOVANI, IN CAMMINO COMEMARIA
Il secondo appuntamento diocesano in vista della GMG di Lisbona, aperto agli
adolescenti (14-19 anni) e ai giovani (19-30 anni), sarà la Professione di Fede dei giovani,
domenica 2 aprile, ore 15.30-18.00 in Cattedrale col Vescovo Giacomo.
Il tema di Lisbona è legato all'icona della visita di Maria alla cugina Elisabetta (Lc
1,39-57). Proprio in quella occasione, Maria risponde alla cugina cantando il suo
Magnificat. Sarà proprio questa preghiera a guidare il pomeriggio del 2 aprile, invitando
tutti a mettersi in ascolto per riconoscere il Signore nella propria vita, comporre il
proprio Magnificat personale e prepararsi così a celebrare la Pasqua. Perchè siamo
tutti dei salvati, la cui storia è dentro alla più grande storia della salvezza!
Ci saranno alcuni giovani che celebreranno col Vescovo la loro scelta di fede, ma per
tutti ci sarà la possibilità di ascoltare testimonianze e lavorare personalmente sul
proprio cammino di fede.
Per il programma completo leggere attentamente la locandina a fianco.

SERATA DI LUCE VIVA: CONTINUANO LE STAZIONI QUARESIMALI
Davvero una serata di luce, quella di giovedì 23 marzo a Roncadella, per quanti (numerosi) hanno partecipato
all’incontro con Maria di “Nuova luce”, con Lavdi, Anna, Marco, Lorenza, volontari dello stesso gruppo. La serata ha
coinciso con l’inizio del Ramadan: l’esperienza di “Nuova Luce” ha portato a valorizzare anche la diversità etnica e
religiosa, a tutto beneficio dei volontari come degli ospiti, che nel corso degli anni hannomirabilmente familiarizzato.
E’ impossibile comunque riassumere la testimonianza di Maria e dell’Associazione. I contatti presi da varie persone
presenti e il clima positivo di partecipazione permetterà di fare, insieme, altri passi di servizio e di solidarietà.
Ne approfittiamo per dare una breve informazione su questa settimana, iniziata il 21 con la Giornata internazionale
contro il razzismo e ogni forma di discriminazione e per la diffusione della cultura del rispetto. Durante i prossimi
giorni continueranno le manifestazioni in città e gli incontri, soprattutto nelle scuole, per valorizzare le differenze. Il
Titolo del progetto culturale si chiama “Unici, diversi, uguali” e tratterà di storie reali e di narrazioni poetiche di fatti
positivi. E’ possibile scaricare il programma da “Razzismobruttastoria.net”.
Quanto poi a Giovedì 30marzo, sarà la giornalista di “Nigrizia”, ANNA POZZI, a presentarci un tema di grande e grave
attualità: “Donne, Migrazioni, Religioni: ricatto e riscatto”. E’ tutt’altro che un gioco di parole. Anna ci mostrerà
immagini, ci fornirà statistiche e racconterà storie vere sul tema della tratta di esseri umani, della compravendita di
persone, della schiavitù e degli abusi di cui è preda chi è più debole o più esposto nel contesto delle migrazioni,
sempre più numerose e pericolose per tutti.



La Giornata Missionaria
Diocesana del 12 marzo
In occasione della Giornata
Missionaria Diocesana dell’ormai
passata domenica 12 marzo,
nelle Parrocchie di tutta l’Unità
Pastorale è stata raccolta
l’importante cifra di € 2.200,00.
Si ringrazia tutti per la grande
generosità dimostrata!


